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OCCHIO AL SUPERFLUO
Il vestito per lui è riutilizzabile, quello per
lei (si spera), da unica esibizione. Attenti
alla scelta e soprattutto a ciò che si sceglie
come abbinamento: il prezzo cresce

H

UNA PRASSI comune è quella d’includere la luna
di miele nella lista di nozze. Comoda per chi riceve e
per chi regala: è possibile partecipare alla lista, senza
doversi recare in agenzia, pagando una quota di
viaggio tramite vaglia postale o bonifico bancario.
«Oblique viaggi» di viale Adua, ha visto negli ultimi
anni aumentare lliste del genere. Circa l’80% dei
futuri sposi, decisa la mèta, sceglie di aprirla
ricevendo una tratta del viaggio in cambio di una
frase benaugurale. Dove si va, oggi? «Una meta
insolita è la Namibia», spiega Nicola Gonfiantini
titolare dell’agenzia. Il viaggio più economico? «In

Tunisia con 450 euro». Il più caro? «Quindicimila
per 22 giorni suddivisi tra gli Stati Uniti e la
Polinesia, ovviamente a Bora Bora ,l’isola
paradisiaca che si affaccia sull’oceano Pacifico».
Fra i più ambiti, la crociera, che vive una sorta di
«seconda giovinezza»: nuove destinazioni e nuovi
design per navi sempre più raffinate e moderne.
«Dovendo e potendola programmare con largo
anticipo - seguita Gonfiantini - consente di cercare
davvero le soluzioni migliori per i nostri clienti:
dalle crociere a tour esclusivi, dai villaggi alle
capitali. E’ un settore che non risente della crisi».

c.c.

LUNA DI MIELE DAI 450 AI 15MILA EURO IL TOUR E’ IL REGALO PIÙ AMBITO

Namibia o Tunisia, viaggio in lista

CI SI SPOSA ANCORA
Le difficoltà economiche, unite a quelle
nell’ottenere mutui per comprare casa
provoca il calo dei matrimoni a favore
delle convivenze. Ma ci si sposa ancora

di CHIARA CAVALLI

C
OME su una “candid camera”, improvvisando-
mi e fingendomi futura sposa, sono andata in gi-
ro per negozi, annotando sull’agenda i costi da so-

stenere, cercando di stimare quanto costi
sposarsi oggi. Un salto in chiesa, dal fiora-
io, in negozio per l’abito da sposa. Poi in-
formazioni sul catering e l’affitto di un lo-
cale, fedi e tipografia per gli inviti. Senza

dimenticare fotografo ed estetista. «Ma-
trimonio» richiama subito alla mente
la parola preparativi. Cerimonia sun-
tuosa o semplice?. Abito classico
con strascico oppure un minimal-retrò decisamen-
te più moderno? Senza togliere alcuna poesia e fru-
gandosi in tasca, quanto costa sposarsi? Il primo
passo doveroso è stabilire un budget, quali i limiti

finanziari e porsi domande relative alle proprie disponi-
bilità, oltreché ai gusti di coppia.
Ed ecco che «il giorno più bello» diventa un avvenimen-
to da trattare come un vero e proprio affare. Del resto, ai
giorni nostri, la crisi economica ha messo in crisi i ma-

trimoni. Si posticipa aspettando «giorni
migliori», per risparmiare sui costi del
giorno in cui si pronuncia il «si», ma an-
che per scegliere la convivenza, meno im-
pegnativa. E anche meno cara, sul piano
gestionale. .
Dai fioristi ai ristoratori, dalle agenzia di
viaggi alle boutique si lamentano per que-
sto periodo di magra. E allora vediamo

quanto costa un matrimonio. Cominciando dal pezzo

più tradizionale: l’immancabile abito da sposa.

Il matrimonio? È un affare
La cronista si finge futura sposa e va a caccia di prezzi,

CI VUOLE un fiore. Già. E da questo dipende il conto del matrimonio. Anche in una «capitale del verde» come
Pistoia. «Un bouquet abbellito da orchidee e perline o pagliuzze e nastro di seta, in linea con la stoffa dell’abito
della sposa necessita dalle cinque alle ore di lavoro manuale - spiega Concetta Bono de «I fiori di Claudia», ex.
«Fioraio matto» di piazza San Francesco - e si sale a 150-180 euro. ma di recente abbiamo confezionato un
graziosissimo, bouquet con fiori non pretenziosi a 25 euro». Il fiorista è ormai un designer. «Visitiamo la chiesa e
in base ai suoi colori, affreschi compresi, creiamo un progetto, tenendo conto anche del colore dell’abito degli
sposi, creando un’armonia di colori, che rivedremo in loco con gli sposini. I costi per la chiesa partono da 300

euro per raggiungere i 1500-2000. Anni fa ho sentito di una coppia che spese ben 10mila euro per
composizioni piramidali di otto metri di altezza». Buon gusto e sobrietà. «Solitamente le scelte ricadono su
tonalità bianche, quindi prevalgono rose, gigli, margherite, lylium, ma c’è anche chi desidera , a seconda
della stagione, papaveri o girasoli. Con la crisi, si preferisce spendere nel ricevimento, anzichè negli addobbi:

oggi ci si limita a impreziosire solo l’altare principale e lo spazio adibito agli sposi. Solo per pochi eletti,
saranno arricchiti tutti gli altari ed altarini presenti, scalinate e tutte le panche. Quest’ultime oggi
vengono allestite solo con alcuni fiocchi di tulle, precedentemente edera o composizioni di fiori. La

crisi si sente e si vuole spendere il meno possibile».
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I CONSIGLI

Se ci vuole un fiore, la margherita è bella e «risparmiosa»

NOZZE
Due sposi. Al centro la
cronista fra gli abiti da sposa.
Sotto con Giovanna Ruglioni
della tenuta Casalbosco

SOBRIETÀ
Per lei in boutique

si parte da 1800 euro
Per lui da 800, ma
pesano gli accessori

L’INCHIESTA

A PISTOIA, tra le magnifiche e
numerose chiese cattoliche, quel-
la di Val di Bure, sembra la più
ambita e vanta una lista di attesa:
nel 2009 infatti è impossibile spo-
sarsi al sabato a giugno, luglio o
settembre. Liberi al momento tre
sabati di maggio. Chi pensa a con-
volare nel 2010 si affretti a contat-
tare il comitato parrocchiale. L’of-
ferta per i paesani è libera, per chi
chi viene da fuori di 150euro, co-

me chiede lo stesso comitato.
Mentre per san Bartolomeo a Pi-
stoia l’offerta è libera per tutti.
La celebrazione solitamente deve
avvenire nella parrocchia del do-
micilio di residenza di uno dei
due sposi, o dove questi prende-
ranno residenza. Mentre chi desi-
dera sposarsi in altre chiese, deve
contattare il parroco di quella de-
siderata e presentarsi col permes-
so di autorizzazione rilasciato dal-
la propria.

LA CHIESA

Val di Bure, tutto esaurito
Prenotarsi ora per il 2010


